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L T I M E O T I Z I E 
COLLOQUIO DI LOiYCOKE € Q \ D I E COMPAGNI A P P E S I LIBERATI 

Il primo racconto diretto 
sulla lotta nell'inferno di Koje 

La Croce Rossa Internazionale conferma le ottime condizioni di vita dei prigionieri americani - Il rac
conto di due caporali - Scambiate le liste dei prigionieri deceduti - La stringente accusa di Radio Pechino 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONG, agosto 
Oggi ho parlato per otto ore 

di seguito con (lue ex prig'to-
nieri coreani vite nel jamoso 
vampo numero 76 di Koje-do 
hanno partecipalo alle più 
dure battaglie che M ÒOIIO 
scolte sull'izolu della morie. 
I due erano nel piccolo grup-
pò che iU 7 magalo ad VJ53 fusi ben tre ritornali: j due 
con un abile strattagemma e '.quotidiani Nedn Jepo (« Gt'or-
seu;a spargimento di sangue,na\e della l iberatone») e Je 
fecero prigioniero il generale se Cai (a Vie Nuove ») e il 
Dodd comandante uell'isoui.settimanale Lo Hioan («La 
La storia di qu< U'apifOiiio, speranza ). 
della rappresaglia citi, ne e f j n o degli apparecchi radio 

loro compagni barbaramente 
massacrati. 

Il sottotenente Kim Cion 
Pok mi ha raccontato che nel 
campo, prima della repres
sione di Boatner, funziona
vano. di nascosto numerose 
scuole di partito, i prigionieri 
erano riusciti ad ottenere 
clandestinamente due appo 
reccìn radio e venivano di] 

seguita botto il comuituo del 
generale Boatner e tana la 
storia di Koje-do mi e òtutu 
iaccontata dalla uit'u luce di 
toloro che sono stult uà i 
primi dirigenti di codesta, lot
ta ad essere stati liberali, tls-
M, jfatti prigionieri tra l ago
sto e il settembre del óu, quel
la storia l'hanno vissutu gior
no per giorno, ora per ora. 
La nostra lunga conversazio
ne si è svolta sotto una tenda 
m un accampamento presso 
Kaesong, dove momentanea
mente i reduci sono raccolti 
in attesa di raggiungere tra 
qualche giorno le loro jami-
glie. Abbiamo cominciato a 
parlare alle dieci del mattino 
e quando il loro allucinante 
racconto è terminato ci sia
mo accorti con meraviglia 
che erano già le sei del 
pomeriggio. Essi tuttavia ci 
hanno detto: « Scusateci i,e 
abbiamo raccontato poco, ma 
siamo ancora così deboli, la 
nostra memoria vacilla e. cer
to, sono molti i particolari 
the abbiamo dimenticato »>. 

Mentre essi raccontavano. 
nell'accampamento si succe
devano continuamente dele
gazioni di donne, di studenti, 
di contadini che recavano 
mazzi di fiori; dallo spiazzo 
dove era impiantato un pal
coscenico all'aperto giungeva 
l'eco dello spettacolo che gli 
attori del Teatro Nazionale 
stavano dando per quegli rio-
mini che, per la prima volta 
dopo anni, si godevano una 
ora di svago e di riposo. 

I due prigionieri 
Dei due prigionieri con i 

quali ho parlato uno e il sot
totenente Kim Cion Pok di 
22 anni e l'altro e il soldato 
Son Pin Ha di 33 unni. Tutti 
e due spesso dovevano pas-
barsi il fazzoletto sugli occhi 
rimasti /orse offesi per sem
pre dalle tante bombe lacri
mogene lanciate contro di lo
ro dagli americani. Muoveva
no ancora a fatica le braccia, 
tutt'ora, a causa dell'astone di 
quei gas che venivano impie
gati per immobìlizzare i ori-
gionieri. 

Tuttavia la storia di Koje-
do e dei famigerati campì di 
prigionieri tenterò di rico-
ftruirla solo dopo aver, par
lato con molli altri reduci con 
? quali quasi ogni giorno mi 
incontro. Per oggi mi limite
rò a raccontarvi come i pri
gionieri abbiano vissuto nel
l'orrore di Koje-do JIPÌ m'orni 
che han preceduto l'armisti
zio. 

Dopo la catturo di U-uid e 
la repressione di Bvai,:er, i 
prUjionieri di Koje-do aìla fi
ne di una dura battaglia, du
rante la quale essi adopera
vano pietre e baionette co
struite con vecchi bidoni di 
benzina e gli americani carri 
armati, mitragliere e canno
ni, furono divisi in gruppi di 
cinquecento e messi in pic-
coli campi circondati da filo 
di ferro spinato. Ogni notte, 
in ciascun campo, alle dieci 
di sera irrompevano un cen
tinaio di guardie americane e 
sempre accadeva che alcuni 
prigionieri, accusati di essere 
ancora svegli, l en ivano fru
itati e feriti a colpi di baio
netta. Ógni tre giorni, a vic-
roli gruppi, venivano portati 
~ullo spiazzo dove dovevano, 
con qualunque temperatura, 
rimanere nudi, a lungo, con 
•l pretesto delle perquisi
zioni. 

rersoHiusiitM 
Dopo la repressione di Boat

ner, circa duecento dirigenti, 
fra cui Pak Cono Soong, co
nosciuto con il nome leggen-\ 
darlo di « Copago Lo » e Ei 
Pak Len, erano stati prele
vati e più nulla si sapeva di 
essi. Tuttavia, benché divisi 
>n piccoli gruppi, privi dei 
loto capi e sorvegliati per
fino nelle cuccette, i prigio
nieri riuscivano a ricostruire 
'.'organi-iasione clandestina e 
ì continuare la resistenza 
zontro i soprusi e le violenze 
tmericane, soprattutto contro 
« tentativi che venivano fatti, 
-on interrogatori individuali. 
oer costringerli a rimanere 
nel Sud e ad arruolarsi nelle 
irrisioni di 51 Man RL 

Come funzionasse bene la 
organizzazione del partito, 
tutti hanno potuto costatarlo 
assistendo all'arrivo dei pri
gionieri a Pan Mun Jan, 
quando essi sono usciti dalle 
ambulanze e dagli autocarri 
•sventolando piccole e bianche 
bandiere della Repubblica 
popolare, innalzando prandi 
rartelii con scritte antiame
ricane, recando su cuscini i 
berretti, ornati di Jiori, dei 

lo ottennero dando in cambio 
numerose camicie alle guar
die sud-coreane; l'altro 1u da
to loro da soldati dell'esercito 
di Si Man Ri dì sentimenti 
democratici. 

Quando i 7.01)0 uomini del 
campo 71! vennero divisi in 
gruppi di 500 le due radio 
vennero scoperte e sequestra
te. Solo dopo alcuni mesi e 
sempre con l'aiuto dei com
pagni della Corea del Sud essi 

riuscirono a procurarsi tilt al
tro apparecchio e a far riap
parire ì giornali. Gli ameri
cani, infanto, avevano infen-
sìficato la loro sorveglianza e, 
in mezzo ad essi, avevano in
trodotto come prigionieri nu
merose spie che si facevano 
passare per comunisti. Essi 
sapevano recitare a memoria 
tutta la storia del Partito bol
scevico. Tuttaiùa, una ad una, 
le spie vennero scoperte e 
isolate. 

Il colpo di Ri 
Il pomerìggio del 17 giugno 

scorso, con la complicità ame
ricana, Si Man Ri ha fatto 
scomparire dai campi situati 
sulla penisola 27.000 prigio
nieri, trasportandoli nelle sue 
caserme per inquadrarli m 
reggimenti di nuova /orma-
ione. 

— Capimmo, allora, clic bi
sognava intensificare la no
stra resistenza — raccolta il 
sottotenente — per evitare 
che anche fra noi fossero 

compiuti colpi di mano e ì 
nostri compagni venissero ra
piti. Nello stesso pomeriggio 
del 17 ti riunimmo sul piaz
zale e couM/ic-iummo a can
tare in eoro l'inno dell"ar

ale un elemento di uoritn. 
Souc state scambiate le note 
dei prigionieri deceduti in 
prigionia. Gli fini erica ni han
no denunciato il decesso di 
S.C/.? prigionieri < ino coreani, 

mata popolare. Sapevamo ajmcufre i delegati popolar 
hanno romitui'cnfo die duran
te i tre anni, sono morti nei 
campi popolari 1 04~> prigio
nieri dì guerra americani. 
Commentando questa notizia. 
Radio Pechino smentisce re
cisamente le cifre lordile da
gli americani ricordando come 
la Commissione deUa Croce 
Rossa internazionale aveva 
già negli ultimi mc^i del /.''••/ 
valutato a olfie Merlici mila 
i prigionieri vino i oreuni uc
cisi o morti per <//» sffiiti e 
le torture nei campi ameri
cani. La cifra forniti! oggi dal 
Comando delle Nazioni Unite 
è anche in aperto contrasto 
con tutte le dichiarazioni rese 
da autorità civili e militar? 
americane nel recente passa
to. 

Viscinski a New York 
per l'assemblea dell'ONU 
La Conferenza politica per la Corea sarà l'argomento 
dei lavori, che vedranno diviso il blocco imperialista 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON, 12. — Con 
l'arrivo a New York del 
primo vice ministro degli af
fari esteri dell'URSS e rap
presentante dell'URSS alle 
Nazioni Unite, Andrei V i 
scinski sono ormai presenti 
alla sede dell'ONU i rappre
sentanti delle quattro gran
di Potenze; siamo giunti a l-
l'immediata vigilia, della nuo
va i a s i o n e dell'assemblea 
generale dell'ONU, che si 

ì aprirà lunedì 17 agosto. 
L'assemblea straordinaria — 

secondo quanto si afferma uf
ficialmente — discuterà due 
problemi particolari: il luogo 
dove si svolgerà la Conferen
za politica post-armistiziale e 
la designazione dei paesi che 
dovranno prendervi parte. 
Ma alla luce delle sempre più 
frequenti ed aperte resisten
ze agli sviluppi della politica 
aggressiva del Dipartimento 
di Stato, che si manifestano 
fra molti dei governi che per 
lungo tempo si sono allineati 
con tale politica, si può pre
vedere sin d'ora che all'as
semblea dell'ONU, sotto i te 
mi di dibattito già conosciuti 
e fi=%ati, si paleserà ancor più 
decisa la crepa nel blocco 
americano particolarmente a 
proposito della politica da s e 
guire nella sistemazione paci
fica della questione coreana 
e in generale per tutta la po
litica riguardante l'Asia orien
tale. 

Le smentite, le « marce in 
dietro » che hanno seguito la 
notizia della sigla del patto 
Dulles-Ri, e la dichiarazione 
che l'ha accompagnato, sono 
un indice sicuro della resi
stenza crescente, e del grave 
imbarazzo dei governi dinan
zi alla manovra sabotatrice 
degli americanL Basta ricor
dare a questo proposito la 
posizione assunta dal governo 
inglese con la nota dichia
razione del Foreign Office 
che è stata subito seguita da 
una analoga presa di posi
zione del governo australiano 

Oggi l'autorevolissimo lon
dinese Times riporta due 
lettere di deputati laburisti 
nelle quali s i chiede molto 
energicamente che il governo 
inglese divida le sue respon
sabilità dalle avventure che 
certi gruppi politici ameri
cani stanno preparando, e, 
in un proprio meditato arti
colo dal titolo i minacce 
o fanfaronate i», sottolinea la 
gravità e il pericolo dell'ac 
cordo Dulles-Ri, ricordando 
che si è data, in tal modo 
al dittatore di Seul la possi
bilità di montare una grave 
provocazione di guerra « che 
potrebbe essere fatale per la 
pace non solo dell'Estremo 
Oriente ma del mondo inte
ro >. Il Times continua o s 
servando che è comunque an
che sciocco sottoscrivere una 
dichiarazione impegnativa -e 
compromettente .come quella 
che ha accompagnato l'ac
cordo tra gli americani • e 
Si Man Ri per poi affrettarsi 
a smentirla o almeno a l imi
tarne la portata e il valore. 

Le chiare * parole di am
monimento del Times giun
gono oggi tanto più a propo
sito quanto più incontrollate 
e frequenti s i fanno l e pro
vocazioni dei militari • del 
politici che hanno nelle mani, 
il governo degli Stati UnitL 

Ritornando stamane da un 
viaggio in Corea, il Segreta
rio di Stato americano per 
l'esercito ha dichiarato che 
« le forze armate degli S. U. 
dovranno rimanere in Corea 
ancora per parecchi anni ». 

L'apprensione dei popoli per 

quali n^cin nudavamo incon
tro ma his'oonavn dare una 
dimottiazionc di forza. Le 
guardie americane, infatti, 
intervennero immediatamen
te assalendoci con gas lacri
mogeni e paralizzanti: contro 

[ciasciin reparto di ">00 pri-
'1/jonieri furono lanciate quasi 
!u/i inujliaio di bombe del ge
nere e furono .sparate anche 
MH ntapliatt' ili mitra e tirate 
numerose orti mite. Dietro i 
reticolati tutti cademmo sve
nuti o jcnfi , coutiniiundo a 
cantare fino a quando ne 
ni'cniiiio la forra. Nei {fiorili 
.sconditi riprendemmo le no
stre manifesta noni. Molti di 
noi. come vedete, hanno gli 
occhi bruciati e muovano an
cora a fatica gli arti. Ma ab
biamo vinto la battagliti per
che gli americani, che ave
vano intenzione di farlo, ball

ino rinunciato a penetrale nei 
Uampi per prelevare i nostri 
\iviohori compagni. 
i Finalmente, alle tre del po
meriggio del 27 luglio, attra
verso la nostra radio clande
stina, apprendemmo la noti
zia della firma dell'armistizio 
Ebbene, propiio da quel mo
mento i nostri guardiani in
tensificarono i loro assalti con 
te bombe e alle nostre prote
ste rispondevano sahignaz-
zando che noialtri coreani 
siamo dei selvaggi apparte
nenti ad una razza inferirne^ 
e non abbinino nessun t'iritto 
e come prigionieri non siamo 
inclusi nella convenzione di 
Ginevra. Infine i primi con
tingenti vernicio imbarcati e 
partimmo per Jnehou». 

Rice \iti)o i.oxc.oxr. 

1/inchiesta 

l'.IIKlt.W — Colonne di petrolieri persi.ini sì recano a bordo delle aiitobutti a votare per Ottenere un nuovo parlamento 

rN'AlMWAMTTlttA JSt'lAUUBA HA DEVASTATO 1/ARCIPELAGO 

Altre quattro scosse di terremoto 
si sono abbattute sulle isole ioniche 

Centinaia di morti e intere città quasi completamente distrutte « Folle invase dal terrore cercano di fuggire da Cefa-
lonia - Il nuovo movimento sismico ha colpito anche te Puglie e la Sicilia orientale» fortunatamente senza vittime 

tale politica, che cetea di sa
botare la pace e riaccendere 
il fuoco della guerra nella 
Corea martire per estenderlo 
poi ad altri paesi, a poco più 
di dieci giorni dalla firma 
dell'armistizio, è ben espressa 
in un articolo pubblicato o r 
dalia Pravda. 

Il trattato di alleanza strei-
to tra gli Stati Uniti e lajllHIn i ' foCM» IfO«»MU 
Corca meridionale costituisce! — -
— scrive il giornale •— uni SEUL, VI. — L'agenzia 
tentativo per imporre alla. Co 
rea del sud un regime di oc 
cupazionc a tempo indefinito 
Ciò rivela ancora una volta 

Andrei Viscinski 

che i circoli bellicisti ameri
cani hanno intenzioni aggres
sive di lunga portata nella 
zona del Pacifico. La Pravda 
continua notando che « qual
siasi prococazione da parte 
della cricca di Si Man Ri può 
trascinare in una nuova av
ventura militare tutti gli Stati 
che hanno firmato la dichia
razione in seguito alle pres
sioni americane *. 

Radio Pechino in un suo 
commento odierno sulla s i 
tuazione coreana dopo aver 
riportato le dichiarazioni del 
gen. Peng. Teh-huai, capo dei 
volontari cinesi in Corea, 
nelle quali si riafferma la 
volontà della parie cino co
reana di risolvere i problemi 
mediante pacifiche trattative, 
ha affermato che «li accor
di Foster Du:ie;-Ri minac
ciano gravemente rarmiftizio 
e le sorti della Conferenza 
politica, costituendo nella 
realtà un chiaro prep?rst:vn 
di guerra, 

D1K STEWART 

americana VP ini dira muto 
stamane con grande rilievo 
una notizta Mille prime risul
tante della visita ai campi 
di prigionia della Corea del 
nord dove .ono custoditi i 
prigionieri americani e in
glesi, compiuta dalla commis
sione mista della Cioce Ko.s.sti 
internazionale. 

Nel primo campo ili etm-
ccntrumeiito visitalo dalla 
commissione, i prigionieri 
hanno eletto « scrutinio M— 
greto sei rappresentanti per
che parlassero delle loro con
dizioni di vita ai delegati \ 
internuzionuli della Croce 
Rosta. Nessuno dei sei pri
gionieri scelti come portavoce' 
dui loro compagni si e lomen-! 
tato delle condizioni e deli 
trattamento riservato loro neij 
campi. Tutti /ninno parlato m 
termini obicttivi e sereni del-; 
la tranquilla e serena cststcn-, 
za trascorsa nei campi cino, 
coreani, sottolineando te otti-: 
me condizioni di alloppio, uit - , 
fo e trattamento. Parlavano] 
del resto a una commissione) 
clic aveva {prato per lungo U " L 

e per largo tutto il campo 
rendendosi tonfo de visu det
te condizioni nelle quali 
cono Questi giovani 

* / sei parlamentan — .seri-
re l'UP — apparivano ab
bronzati dal sole e in buone 
condizioni di salute. L'inglese 
Thomas Davi* ha detto che le 
condizioni di vita sono con
tinuamente migliorate dal 
momento della cattura >•, u'fu 

ATENE, \1 — L.UL-ipelago 
ionico ù letteialmonte scon
volto dalla s e n e di violenti 
terremoti che, oini.u da quat
tro giorni si abbattono Mille 
isole apportandovi la distru
zione e la morte. Questa mat
tina quattro nuove vioien'e 
scosse hanno colpito l'arcipe
lago, moltiplicando i lutti e 
le devastazione e la sciagu
ra si e rinnovata nel po
meriggio. - . . . 

Ma la interruzione di tulle 
le comunicazioni telegralìche 
e telefoniche sopravvenuta già 
dopo le prime scosse dei gioì -
ni scorsi non permette sinora 
di avere informazioni che non 
siano generiche e frammenta
l e sull'entità dei nuovi danni. 

Solo da Cefalonia, il pre-
tetto dell'isola ha potuto in
formale che due piccoli cen

ili lincia limasti intatti .som) 
rimanti completamento di
strutti. 11 mìnistio gì eco del
la Pievidon/.i sociali.-, Aii..-
ìnopulo.s. che si t:ova 'attual
mente nell'isola, ha da pai te 
sua così radiografato ai go
verno: «Situazione ccresio-
nalmente tragica, chiediamo 
elicotteri per innure soccorsi 
al cillatjuio di Skulu, comple
tamente isolato. 1 villaggi di 
•Kionioti e Pgiuro.* sono com
pletamente rasi al suolo. Am
pie zone devastate ••. Un suc
cessivo drammatico radio
gramma incalzava con la 11-
chiesta ai vivci i e medicinali 
in gian conia. 

Un primo bilancio ancora 
assolutamente incompleto a l 
ienila che quattrocento per
sone almeno Mino rimaste uc
cise. tremila senza tetto e 

ti ecento fonte in seguito ai 
terremoti dei due giorni scor
si. A Vathy, capitale dell'isola 
di Itaca, su duemila case ne 
rimangono oia soltanto cin
quanta. Danni sono stati p ine 
subiti da una piccola località 
del Peloponneso. Anche l'ac
quedotto di Missolungi è ri
masto danneggiato. 

Secondo le ultime notizie ia 
località di Argostoli, capoluo
go dell'isola di Cefalonia. sa
rebbe completamente distrut
ta dopo le nuove scosse veri-
licatesi stamane. 

Nel pomeriggio Pnito / .an
te. nell'isola omonima, patria 
di Ugo Foscolo, era in fiam
me; il centro completamente 
distrutto. 

La gravità dei danni del 
terremoto può e s s e r e giu
dicata dal fatto che nella cit

tadina di Samo delle duecen
to case esistenti solo una è 
testata intatta e le altre es
sendo state distrutte o gra
vemente danneggiate. In una 
altra cittadina dell'isola di 
Cefalonia. Lixouri, il 70 per 
cento delle abitazioni sono 
crollate. 

E' stato intanto annunciato 
che Re Paolo e la Regina Fre-
derika Luisa di Grecia parti
ranno domani per fare visita 
alle isole colpite dal terre
moto. Il ministro della difesa 
nazionale. Panaqiotis Kan-
nellopoulo.s. parte nel pome
riggio di oggi alla volt.i delle 
stesse isole. 

Unità della (lotta gì tea so
no state mobilitale per rifoi -
ni re di viveri, vestiario e me
dicinali le isole devastate al 

largo della coMa occidentale 
ellenica. 

Comunicazioni ladio da Ce
falonia descrivono il « terro
re .• da cui sono prese le po
polazioni, che implorano l'in
vio di navi per poter abban
donare l'« isola maledetta ». 

L'appello affinchè si porti
no sulla terraferma tutti gli 
abitanti di Cefalonia è venuto 
dalla stazione radio della gen
darmeria dell'isola. L'emitten
te ha detto testualmente: <« Si 
teme che tutta l'isola spro-
fondì. Mandate la marina per-
cliè trasbordi tutti gli abi
tanti. La popolazione è im
pazzita dal terrore. Tutto 

'crolla intorno u noi ». 

ALIA VrCII.IA DFAÀA-: KI.K/JONI \EI.LA GERMANIA DI BONN 

Scissione nel partito liberale 
dominato da elementi nazisti 

ii 
(Irli., 

Congresso 
R.D.T 

dolici Chirs. i evangeli c i i . 
seguii un passo a v a n t i 

cui partecipano ')O(M) 
verse» la ri unif icazione 

delegal i 
tedesca 

NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 12. — Il secondo 
partito della coalizione gover-

i''" nativ.i di Bonn. :1 liberale, è 
entrato in crisi a poche set
timane dalle elezioni, veden
do aprirsi nelle sue file una 
scissione che, limitata per ora 
alla bassa Sassonia, minaccia 
di estendersi rapidamente al
la Renania e alle altre l e 
gioni.' La crisi e scoppiata ad 
Hannover con l'uscita dal 

domanda del delegato cana- partito dell'on. Hasemann e 
dese il quale aveva chiesto se idi una decina d: altre per 

Accordo H commercio 
fra (ina e R.D.T. 

BERLINO, 12. — E' suxo an
nunciato questa sera che IA 
RDT ha concluso con la Cina 
popolare un accordo che pre
vede l'invio in Germania di 
merci per un valore di 12.50J ooo 
dollari entro la seconda r^.rxo 
del 1953. 

L'accordo è stato firmato r 
Pechino 1*8 agosto dal capo del-
la missióne commerciale della 
Germania democratica, e dal 
viceministro cinese per il Com
mercio estero. 

i rifornimenti alimentari e le 
cure fossero state sempre 
eguali o fossero migliorate 
solo negli ultimi mesi. Il pri
gioniero, che ha 33 anni, ha 
fatto parecchi confronti fra i 
ventisette mesi di campo di 
concentramento cino-coreani 
e i quattro anni di campo di 
concentramento tedesco, ri
cordando che gli alloggiamen
ti dei campi popolari erano 
adeguati e i cibi serriti alla 
occidentale. Sono stati costi
tuiti clubs di compagnie per 
migliorare la vita quotidiana 
degli uomini e tutti i sugge
riménti avanzati dai prigio-
nÌTi per un miglioramento 
delle condizioni di vita -ono 
'itati accettiti dalle autorità 
dei campL 

Il soldato «.'cito Granf 
Mcmillnv Jr. uv americano 
ha detto che c'è lo visita 
medica nn oiorno si ,->d 'ino 
no, per chiunque la richieda 
p un ospedale mila collina. 
fi caporale Arthur Miller 

imire americano ha aggiunto 
iche vengano praticate due 
raccinirioni contro il vaiolo 

\r diciatto altri tipi di vacci-
h'arfoni e inicìionf contro mn-
'nttie infettive come colera, 
' i /o, ecc., da quando il campo 
renne costituito nel 1951. 

Un altro prigioniero ha di
chiarato che le compagnie ri
cevono palloni da giuoco nuo
vi ogni sei settimane in me
dia. tanta è l'intensità con cui 
giocano e Vamericano Richard 
A. Peterson ha aggiunto che 
il personale nordista e cinese 
non ha mai tentato di inter 
ferire nelle questioni reli
giose, aiutando anzi i prigio
nieri a costruirsi un altare. 

Le operazioni dello scambio 
sono continuate oggi senza 

tonalità di pi imo piano, le 
quali hanno formato un bund 
che intendi' lichiamarsi ai 
principi oi un vero liberali
smo f umetta l'indirizzo na
zista dei semetari regionali 
della bajws.i Sassonia. Stcgner, 
e della Hcnania. Middelhauve. 

H; emann, che appartiene 
ai circoli dell'industria leg
gera, interessati ad una pa
cifica riunificazione e a re
lazioni di amicizia tanto con 
l'occidente, quanto con l'o
riente, ha fatto ai giornalisti, 
nelle ultime ore. clamorose 
rivelazioni, annunciando di 
aveie le prove che Stegner e-
Middelhauve avevano tratta
to con il nazista Naumann la 
formazione di un glande par
tito neonazista, che avrebbe 
dovuto riunire il « Partito te
desco », l'ala destra del Par
tito liberale e il « Partito te
desco del Reich », di cu: l'ex 
sottosegretario di Hitler ha 
assunto la direzione. 

Questi legami fra i dirigenti 
liberali (AÌiddelhauve è vice 
presidente del partito) e i cir
coli neonazisti erano cono-
ciuti da tempo, ed avevano 

ricevuta una importante con
ferma da alcune indiscrezioni 
venute da fonti inglesi, dopo 
l'arresto di Naumann. nel 
gennaio scorso: anche allora 
si era parlato di una proba 
bile scissione all'interno del 
partito, m a il congresso te 
nutosi a Lubecca, alla fine di 
giugno, aveva momentanea
mente messo d'accordo le di
verse correnti. 11 compro
messo non ha però resistito 
alla prova del fuoco del sem
pre più aperto indirizzo na
zista della direzione di d e 
stra, che è appoggiata e fi
nanziata dall'industria bel l i -

ca della Ruhr ed è m .strette 
relazioni con eh coli autore
voli del Partito repubblicano 
degli Stati Uniti, tumulo la 
f/nno Stinnes Corporation. 

La prima riunione del fmnd 
si terrà domani sera ad Han
nover, con la partecipazione 
di alcune decine di delegati 
i quali daranno vita ad uno 
statuto che piendeia pioba-
bilmente posizione nei con
fronti delle elezioni di set
tembre. 

La crisi del paitito liberalo. 
pur costituendo il fatto del 
giorno, non è riuscita a di
stogliete l'attenzione di mi
lioni di tedeschi dal congtesso 
evangelico apertosi nel po
meriggio ad Amburgo, con la 
partecipazione di 30.000 de
legati, fra cui mille pastori 
e novemila fedeli giunti dal
la Germania democratica in 
treni speciali. Da questo gran
de incontro pantedesco do

vrebbero uscire alcune im
portanti decisioni sulla riuni
ficazione e sulla necessità di 
una immediata intesa fra le 
due parti della Gei mania, ri
chiesta ancora ieri dal presi
dente della Chiesa evangelica 
della Wcstfalia. dr. Wiln. 

L'opposizione di Bonn a s i
mili trattative e alla convo
cazione stessa di una confe
renza a quattro, è stata riaf
fermata stamane con espro^-
Pioni particolarmente violente 
dal bollettino del Governo di 
Adenauer. il quale ha scritto 
che le parole di Malenkov 
pono « brutali »> e *» di un ci
nismo senza uguali», in quan
to ricordano alla Francia che 
la rinascita del militarismo 
tedesco potrebbe colpirla mor
talmente. 

Una posizione diversa è s la
ta assunta dal segretario del 
partito socialdemocratico, che 
ha interpretato il discorso del 

scosse telluriche 
in Pugliese Sicilia 

| Il movimento tellurico che 
-la investendo con violenza la 

i punitola ellenica ha colpito an-
'che le costo della Puglia e dol
ila Sicilia. La prima scorsa è 
idrata avvertita alo 10.22 di ieri 
l mattina nella zona delle Mur
ino od è durata 4 .-econdi men
tire la -econda è avvenuta d.T-
iio cinque secondi od e durata 

i *<-i -ecot.di. Non ,,ono segnalati 
''Ianni. Lo *o-.-e di ieri sono 
-l ito registrate anche dai 5i-
-inografi della specola Vincen-
'i> Nosfrini di Foggia, che ne 
hanno classificato l'epicentro 

.nel Gargano. Da Catania *i ap-
; prende inoltro che 4 sco^p di 
cui l'ultima di lo socniidi sono 
Mate avvertito dall'Istituto 
Geofilico alle 10 e 27. ma non 
hanno provocato danni. 

Secondo l'o-.-ervatorio Ben-
dan.li dì Faenza il terremoto 
odierni», il cui epicentro è 
presumibilmente comproso ncl-
ln zona delle isole di Zante. 
di tacn. di Cefalonia e la costa 
ellenica, deve avere assunto le 
proporzioni di una vera e pro
pria catastrofe quale da almo-

Jno rinquant'anni non *ì regi-
t i«travn nello /ono dolio isolo 

Scontri nel RaRcemirl ,onie 

h .iA •• . ••) Il movimento tellurico aen-
•«I ( ' m u t i l i l i V J l ^ e i l t l I n i t o d: eccezionale vioenza e 

stato allertiti? anche dal l ' j - -

prinio ministro -.ovictico co
me una conferma delle possi
bilità di giungere al più pre
sto ad una conferenza a quat
tro, e da un gran numero di 
giornali della Germania oc
cidentale i quali hanno rico
nosciuto, con il Frankenpost. 
che il problema tedesco può 
ì-'olo venire risolto con la ri
nuncia all'inserimento della 
Germania in un blocco ag
gressivo 
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serva torio geofìV.co di Trieste. 

L'accordo militare 
fra Spagna e S.L'. 

Rubate alla Pierre St. Mar t in 
le ultime fotografie di Loubens 

PIERRE ST. MARTIN. 12. 
— Otte diverso tendenze si 
manifestano ormai tra gli 
speleologi che lavorano nl-
l'esplorazionc della caverna 
alia Pierre Saint Martin. Da 
una parte gli amici di Lou
bens che vorrebbero inna»-
ritutto riportare- in sttprr/icìp 
il corpo dell'esploratore ca
duto nella precedente esplo
razione. DaU'altra parte quel 
li che vorrebbero andare 
avanti, guardare, esplorare, 
precisare lo stato della spe
lonca, • girare il film che è 
stato preventivato e cosi via. 

Per capire come si svolgo
no le cose bisogna risalire un 
po' alle origini. L'anno scor
so, quando Loubens cadde 
sul fondo della caverna, la 
sua tanàglia e soprattutto la 
madre, chiesero che il suo 
corpo venisse fatto risalire. 
A quei tempi alla Pierre 
Saint Martin si era diffusa 
un'atmosfera di panico. Non 
ti Sapeva neppure se sarebbe 

stato facile far rimontare i 
quattro uomini della .squadra 
rimasti bloccati a 200 metri 
di profondità: Maircy, Oc
chialini. Tazicff e Labeygie. 
In quelle condizioni non si 
poteva parlare di rimontare 
un morto. Ma quando gli 
altri tornarono alla luce del 
sole, venne fatta formale 
promessa che nel Ì953 uva 

SRIXAGAR (Ks&cemir). 12 
— Si ha da fonte ufficiale 
che anche oggi partigiani del 
destituito Abdullah hanno 
provocato disordini, prenden
do fra l'altro a sassate un 
gruppo di agenti. Questi han
no aperto il fuoco, facendo MADRID, 12 (AP> — Il 
tre morti fra i dimostranti. |Consiglio dei ministri spagno-

io, riunitosi a San Sebastiano. 
jotio la presidenza di Franco. 
ha esaminato — a quanto ri-
leri*cono attendibili fonti — 
l'accordo per la concessione 

idi basi militari agli Stati U-
Jniti. in cambio di - aiuti »• a-
Imericani. 

Per quanto il Consiglio dei 
(ministri abbia dedicato gran 

rebbe follia procedere ad una 
simile operazione nonostante 
i drammatici avvenimenti che 
hanno turbato il buon anda
mento dei lavori di discesa e 
di salita in questi giorni. Ma 
un altro incidente ha appe
santito l'atmosfera: nella 
macchina fotografica di Lou
bens non è stata più ritro
vata la pellicola che acera 

squedra sarebbe ritornata peri un indubbio calore commer-
recupcrare la salma letale, trattandosi delle ulti-

La spedizione e tornata. Da me fotografie fatte scattare 
cinque giorni un gruppo di 
essa bivacca sul fondo, ma 
da cinque giorni non si parla 
più di Loubens. Si parla 
solo di nuoce salo, di galle
rie, di flogcsteina, ecc. Si è 
avuto allora un intervento 
della famiglia Loubens. Si è 
saputo così che tre uomini 
della squadra sotterranea, 
Occhialini, Casteret e Lepi-
neux sono per il recupero 
immediato, mentre gli altri 
non la intendono a questo 
« o d o « dichiarano che s a - «a d a Jfairey « TazfeJF. 

dallo speleologo. Della cosa 
si e accorto il capo della 
spedizione Levy, m e n t r e 
consegnava la macchina alla 
sorella del caduto. E' stata 
presentata perciò una denun 
eia per furto contro ignoti. 

•Accanto a questi a r r e n i 
menti, certo poco gloriosi, si 
svolgono intanto le esplora
zioni della squadra. Gli spe
leologi hanno avanzato di 
oltre 600 metri giungendo al 
punto raggiunto l'anno «cor-

parte delle 16 ore di seduta 
allo studio degli ult imi par
ticolari dell'accordo, il c o m u 
nicato ufficiale sulla r iunio
ne non accenna minimamente 
all'argomento che viene trat
tato nella massima riserva
tezza. II comunicato informa 
invece che nel me^e in corso 
il re di Libia IOTÌS E S Senusst 
si recherà in Spagna in visita 
ufficiale. 

I 540 toM éii Mali 
LUCCA. 12 — Nei 9. *nmver-

«•rio deìl'eccldlo tu S- Ann» ne. 
comune ai Suuzeam nell'Ali* 
Versigli*, aore il 12 Agosto 1944 
540 persone furono roasaacraio 
ani tedeschi, SI sono reaiit ir. 
pellegrinaggio su! luogo aeaec-
cedio t parenti oe::e Ttttune. E* 
state celebrati*, una- messa <u auf-
fragio e sono stati deposti acri 

Imam tomba della Yltum^ 
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